
CASALEONE e CEREA. Molte persone hanno dato l’ultimo saluto, sia nella chiesa di Sustinenza che via streaming, al medico di base Graziano Ghirelli stroncato dal Covid
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Centinaia di persone si sono
date appuntamento ieri mat-
tina per dare l’ultimo saluto
al dottor Graziano Ghirelli. Il
medico di base casaleonese,
dopo essersi ammalato di Co-
vid-19 all’inizio dell’anno, è
morto nella notte tra giovedì
e venerdì scorsi all’ospedale
di Legnago, per i postumi del
virus. Chi in presenza dentro
e fuori dalla piccola chiesa di
Sustinenza e chi virtualmen-
te attraverso il canale Youtu-
be predisposto dalla parroc-
chia di Casaleone, amici, col-
leghi e pazienti si sono stretti
attorno ai familiari dello sti-
mato medico. La bara, su cui
era adagiato un cuscino a for-
ma di cuore composto da ro-
se rosse e bianche, ha fatto
l’ingresso in chiesa accolta da
due ali di folla.

Sul sagrato c’erano molte
persone ben prima che il rito,
celebrato da don Manuel Ma-
galini, iniziasse. L’intero pae-
se si è bloccato per due ore,
dalle 10 alle 12. Il Comune ha
proclamato infatti il lutto cit-
tadino, con bandiere a
mezz’asta negli edifici pubbli-
ci e l’invito ai negozianti a te-
nere le serrande abbassate.
Al funerale era presente an-
che l’amministrazione comu-
nale al completo, guidata dal
sindaco Andrea Gennari.
«Caro Graziano», ha detto il

primo cittadino salutando
sull’altare il medico con la vo-
ce incrinata dalla commozio-
ne, «sono qui oggi per espri-
merti sentimenti di profonda
riconoscenza, stima e affetto,
gli stessi che tu hai donato al-
la nostra comunità. Per te es-
sere medico era una missio-
ne, sempre disponibile per
tutti a qualsiasi ora del gior-
no e della notte. Ti sei amma-
lato facendo quello che desi-
deravi fare: curare e conforta-
re ogni persona che ne aveva
bisogno. Ti immagino lassù
in cielo pronto ad aiutare chi
ne ha bisogno, fa buon viag-
gio, non potremmo mai rin-
graziarti abbastanza per quel-
lo che ci hai donato».

Le parole più toccanti sono
quelle che le due figlie, Ange-
lica e Rossella e la moglie Su-
sanna, hanno voluto tributa-
re all’amato padre e marito.
«Amatissimo papà», ha esor-
dito Angelica, anche lei medi-
co, «tu e mamma ci avete in-
segnato cos’è l’amore vero,
quello fatto di dialogo e dal
saper chiedere anche scusa
quando si commette un erro-
re». La figlia ha raccontato
poi le motivazioni che hanno
spinto il padre a diventare
medico. «Il nonno», ha rive-
lato Angelica, «aveva perso
una sorellina perché non era-
no abbastanza ricchi per po-
tersi permettere un medico
bravo e subito disponibile. E
quando ti sei trovato di fron-

te alla scelta di diventare diri-
gente medico di Oncologia o
medico di famiglia, senza esi-
tare hai scelto di essere il me-
dico delle persone che ami,
sempre dalla parte dei più de-
boli». «Non potrò mai dimen-
ticare i tuoi insegnamenti e le
parole che usavi per spronar-
mi a migliorare», ha aggiun-
to la figlia Rossella. «Davanti
a qualche insuccesso mi dice-
vi che prima di tutto si deve
riposare per superare la stan-
chezza e poi si può riprovare
con calma perché le capacità
e la tenacia alla fine premia-
no sempre».

Infine, il toccante addio del-
la moglie Susanna: «Caro
Graziano, ti ringrazio per le
due meravigliose figlie che

mi hai regalato. Insieme ab-
biamo percorso un lungo
cammino, 48 anni, i migliori
della nostra vita. Studio e la-
voro hanno occupato gran
parte del tuo tempo, ma per

me non ha importanza la
quantità ma la qualità delle
cose. Spero di essere stata
una buona moglie, ma ti assi-
curo che ho fatto il meglio
per esserlo, la tua Susi». •
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«Noncediamoalla retorica
fuorviantedeimedici eroi. I
dottoriconoscono ilrischioa
cuisi espongono perdovere
deontologico.Moltevolte
hannosegnalato, inascoltati,
anchele difficoltàincui si
trovanoadoperare».Èil grido
diallarmeche Guglielmo
Frapporti,segretario
provincialedellaFederazione
ItalianaMediciMedicina
Generale(Fimmg), halanciato
neltributare l’ultimosaluto
«all’amicoecollega Graziano
Ghirelli».«Amavail suo lavoro,
dicevacheera “Elmeio mestier
delmondo”citando Bepi
Sartori,medico epoeta
veronesecheluiamava», ha
ricordatoFrapporti,«esi è
ammalatodiCovidcurando i
malati,perchéi medici come
Grazianoentranonellecase dei
pazientianche se sannocosa
hannoperchéli conosconoda
unavita». Frapportihapoi
sottolineatoil fattoche
«Grazianoeraun modelloper i
giovanieunmonito per i
responsabilidellasanitàdel
bisognodipromuovere una
medicinadi prossimità
soprattuttoavantaggio deipiù
deboliedellepersone fragili».
Rivolgendosiaifamiliari del
dottorescomparso, Frapporti
haquindiaggiuntocome «da
medicici sentiamo

particolarmenteviciniallamoglie
eallefiglie». «Sappiamoquanti
sacrificisostengonole famiglie. Ci
auguriamochela vita ela
testimonianzadiGrazianosiano
unmonitoa garantire megliouna
professionecosìdelicata ea
sviluppareunasanità amisura
d’uomo».Aldoloredi Frapportisi è
unitoanche quellodeldottor Carlo
Rugiu,presidentedell’Ordine dei
medicidiVerona. «Ildottor
Ghirellierauno deitantimedici di
famigliain primalineanon
adeguatamentetutelati.Era un
uomospeciale, con unamarciain
più,unadiquelle personeche
buttanoil cuore oltrel’ostacoloe
chehapersopoco primadella
pensione».Rugiuharicordatoche
«inItalia, dall’iniziodellapandemia,
sonomorti oltre330 colleghi,un
terzomedicidifamiglia». F.S.

«Lavoriamo in prima linea
senzaadeguatetutele»

Ci risiamo. Dopo un 2020
trascorso a discutere ed una
sorta di compromesso rag-
giunto appena lo scorso no-
vembre, tra l’avvocato Stefa-
no Gomiero, presidente della
Fondazione culturale Anto-
nio Salieri, ed il sindaco Gra-
ziano Lorenzetti, che ricopre
la delega alla Cultura, è torna-
to di nuovo il gelo. Con una
lettera dettagliata, protocolla-
ta in municipio e fatta perve-
nire al primo cittadino e a tut-
ti gli assessori e i consiglieri
comunali, Gomiero ha lancia-
to infatti un pesante j’accuse
a Lorenzetti. Non solo per-
ché, come emerso il 15 febbra-
io, durante l’ultimo Consiglio
d’Indirizzo, dall'esame della
situazione patrimoniale del-
la Fondazione Salieri emerge-
rebbe «il mancato versamen-
to di 135mila euro da parte
del Comune», socio di mag-
gioranza.

Ma anche per i toni «altezzo-
si e canzonatori» che il sinda-
co ed il segretario comunale
avrebbero riservato a Mar-
gherita Ferrari, vicepresiden-
te della Fondazione, quando,
qualche giorno dopo, con re-
golare appuntamento, la pro-
fessoressa aveva raggiunto il
municipio «per comprende-
re quale fosse la somma effet-
tivamente messa a bilancio
dal Comune, e quindi stanzia-

ta, per il 2020». Tanto che
ora, se il sindaco non si scuse-
rà pubblicamente con Ferra-
ri e non erogherà i contributi
dovuti al Salieri, Gomiero si
dice pronto a convocare, a
stretto giro, il Consiglio d’ In-
dirizzo della Fondazione Sa-
lieri per rassegnare «dimis-
sioni che, allo stato, risultano
irrevocabili». Secondo quan-
to riportato dal presidente, la
sua vice si sarebbe sentita ri-
spondere dal primo cittadino
che il teatro non avrebbe rice-
vuto alcun contributo sia per-
ché nel 2020 non c’erano sta-
teattività sia perché la Fonda-
zione ci aveva messo mesi
per firmare la nuova conven-
zione di utilizzo della sala che
tra l’altro la esonerava dal pa-
gamento dell’affitto. Pur con
questi benefici, a dire di Lo-

renzetti, il consiglio d’indiriz-
zo aveva rifiutato di dare il pa-
trocinio ad un film su Salieri
e ad una rassegna su Buzzati,
che invece Ferrari ha ribadi-
to essere ancora sul tavolo
del direttore Vinco, informa-
to di queste nuove proposte
solo lunedì scorso.

«Il sindaco», sottolinea Go-
miero, «nel Consiglio di Indi-
rizzo del 4 agosto e in ogni
sua uscita pubblica, non ha
fatto che ripetere di voler so-
stenere il Salieri. Invece, a dif-
ferenza di Fondazione Cari-
verona che, comprendendo
come il teatro anche se chiu-
so mantenga dei costi fissi,
ha già stanziato 160mila, il
Comune ci ha erogato solo
20mila euro». La replica del
sindaco Lorenzetti è attesa
per oggi. •E.P.

Sono attese centinaia di per-
sone, oggi alle 10, nella chie-
sa di Santa Maria Assunta di
Pressana, al funerale del dot-
tor Franco Pipinato, 82 anni,
medico di famiglia in pensio-
ne, dentista, ma anche punto
di riferimento delle comuni-
tà pressanese e roveredana.
Stavolta non è stato il Covid a
portarsi via una persona sti-
mata e amata da tutti, bensì
un tumore ai polmoni contro
cui lottava da quasi due anni.
Pipinato è deceduto lunedì
all'hospice di Cologna, dove
era ricoverato da una settima-
na. Originario di Pontelon-
go, in provincia di Padova,
dopo essersi laureato fu as-
sunto al Pronto soccorso
dell'ospedale di Cologna. Era
la metà degli anni Sessanta e
in quel periodo un medico
impegnato nelle emergenze
doveva saper fare di tutto.
«Mio padre mi raccontava
che aveva ingessato braccia,
eseguito piccoli interventi di
chirurgia, perfino fatto nasce-
re 400 bambini», ricorda il fi-
glio Davide Pipinato, anche
lui medico di famiglia.

La famiglia Pipinato ha nel
dna la cura e l'assistenza del
prossimo, tanto che due sorel-
le di Franco hanno svolto la
professione infermieristica e
un fratello maggiore è stato
pure lui medico di famiglia

nel Mestrino. Nel 1968, il dot-
tor Pipinato ha sposato Clau-
dia Montolli, conosciuta per
un intervento di appendicec-
tomia a Cologna. I due si so-
no trasferiti in un primo tem-
po a Legnago e poi definitiva-
mente a Pressana, vicino all'a-
bitazione dei genitori di Clau-
dia, nativa di Minerbe. La
coppia ha avuto due figli, Da-
vide e Alessandro. Nel frat-
tempo, Pipinato aveva otte-
nuto la specializzazione in
Anestesia e Rianimazione e
si era trasferito prima all'o-
spedale di Soave e poi in quel-
lo di Legnago. Nei primi anni
Settanta ha accettato l'incari-
co come medico di medicina
generale a Pressana, una zo-

na che risultava carente. È
iniziato così un legame pro-
fondo con gli abitanti del pic-
colo centro.

Negli anni Franco Pipinato
ha aggiunto una nuova spe-
cializzazione al suo già vasto
bagaglio di conoscenze, quel-
la in Odontostomatologia e
ha iniziato ad esercitare in li-
bera professione come denti-
sta. «Mio padre era un medi-
co poliedrico e multisettoria-
le, come non esistono più»,
continua il figlio. «Riusciva a
trovare le cause delle malat-
tie mettendo e frutto le sue
vaste conoscenze. Era prodi-
go di consigli e aveva avuto
esperienze molto diversifica-
te». •P.B.
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LUCIEMUSICA. Il teatro
Salieriètornato ad
illuminarsiin occasionedi
«Facciamoluce sul
teatro»,l'iniziativa
promossalunedì, dalle
19.30alle 21.30,intutta
Italiadall’Unione
NazionaleInterpreti
Teatroe Audiovisivo
(U.N.I.T.A)perporre
all’attenzionesul difficile
periodochelerealtà
artistiche,ormaida un
anno,stanno
attraversandoa causa
dellemisure antiCovid.
Oltreall'illuminazioneche
ha«acceso» tutto il Salieri
-dalla facciataalridotto,
dagliuffici albar-la
Fondazioneculturale
AntonioSalieri, suideadel
nuovodirettoreMarco
Vinco,ha aggiuntouna
propostamusicalechenon
soloha emozionatoil
pubblicointervenutosul
piazzaleantistante.Ma ha
ribaditolala vocazione
musicaledel teatro
cittadino.Mentre nel
foyer,benvisibili
dall’esterno,si esibivano
laviolinista Louise
Antonelloeil pianista
GiancarloRizzi, dalle
finestredel ridotto sisono
affacciaticantando arie
celebriil tenorePierluigi
D’Aloiaedil soprano Maria
Sardaryan.«La forzadella
musicaci unisce», ha detto
Vinco, «eci faattendere
fiduciosicheil governodia
unsegnale positivoverso
lariapertura». E.P.

L’evento

LEGNAGO. Il presidente minaccia di dimettersi in assenza dei contributi

Salieri,èguerraaperta
traGomieroeilsindaco
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PRESSANA. Il professionista, che era anche dentista, è morto a 82 anni

AddioaFrancoPipinato
stimatomedicodibase
IniziòlasuacarrieraalProntosoccorsodiCologna

FrancoPipinatoe la moglieClaudia Montolli FOTO RIPRODOTTEDIENNE

L'ARENA
Mercoledì 24 Febbraio 2021 Basso Veronese 37

ds: fimmgvr


